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Volontariato e solidarietà



       Dal 5 febbraio
Futurismo 1909 - 2009
Milano - Palazzo Reale
Milano celebra la ricorrenza del 
centenario del Futurismo

▲

       8 febbraio
Milano Sixties Fever Festival
Sesto S.Giovanni - Maglio
Primo festival della musica dedi-
cato agli anni ‘60

▲

          1 Marzo
Serata Cabaret Benefi ca 
La sera di domenica 1 marzo il palazzetto dello sport di Sedriano ospiterà una divertente serata di cabaret a sco-
po totalmente benefi co. Il ricavato dell’appuntamento sarà infatti destinato per il progetto di costruzione della 
nuova sede operativa della ‘Croce Oro’ di Sedriano. L’iniziativa è proposta in collaborazione con gli ‘Amatori 
Calcio Magenta’. “Il Gruppo Volontari Pronto Soccorso – Croce Oro è operativo nell’area del Magentino nel 
campo del volontariato socio-sanitario ormai da oltre vent’anni. Attualmente la nostra Associazione si avvale 
della disponibilità di un centinaio di volontari, operativi presso la Sede di Vittuone - spiegano dall’associazio-
ne - Elemento portante del servizio che la Croce Oro svolge quotidianamente è senza dubbio la disponibilità a 
soddisfare con sempre maggiore ‘sollecitudine’ e ‘umanità’ le richieste di intervento dei cittadini e delle Istitu-
zioni”. Ad intrattenere il pubblico con ‘gag’ e situazioni comiche e paradossali saranno: Suor Nausicaa, Claudio 
Batta, Dado Tedeschi e ‘I Rospi’. Costo di ingresso 10 euro. Info al numero 02.90260020

▲

       7 febbraio
Il bambino col pigiama a righe
Magnago - Sala della Comunità
Proiezione del commuovente fi lm 
sull’Olocausto

▲

       11 febbraio
Giornata del Malato
Magenta - Ospedale - 21.00
La Fanfara dei Bersaglieri si esi-
birà sulla pista degli elicotteri

▲

      Fino al 21
Semidei
Milano - Bono Cairoli
Mostra con corpi divini decorati 
‘Doro’ e musiche ‘Salutumana’

▲

       Fino al 15 
Sonlar
Milano - Teatro Ciak
I ritmi e le danze da Cuba senza 
particolare folklore

▲

       7 febbraio
Carnevale a Novara
Novara - Piazza Duomo - 14.30
Si apre il carnevale, il Sindaco 
cede le chiavi a Re Biscottino

▲

            14 febbraio
Ice in Idro 
Idropark Idroscalo
Pista di pattinaggio da 36 x 18 
metri a fruizione libera

▲

Le mostre culturali in attesa del carnevale 2009

 banner, striscioni su pvc,
 pannelli adesivi, vetrofanie,

 manifesti, volantini, opuscoli,
calendari, biglietti da visita,

distribuzione volantini e in allegato a Logos

e-mail:amministrazione@proeo.itTel./Fax 0297249426via Garibaldi 5 - CUGGIONO (MI)
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Il vero valore da dare alla vita

C
he quello che stiamo at-
traversando sia un perio-
do storico cruciale per 
la nostra economia e per 
il nostro vivere comune 
è fuori di dubbio. Ma la 

fase attuale, molto probabilmente, 
verrà ricordata anche per gli inter-
rogativi morali ed etici sul valore 
della vita. Interrogativi enormi che 
vanno a toccare le corde più pro-
fonde dell’animo umano, intaccan-
do l’aspetto emozionale, personale 
e religioso di ognuno. Ma iniziamo 
con i fatti e partiamo dalla vicenda 
di Nettuno in Provincia di Roma. 
Tre giovani, di cui uno minorenne, 
solo per il gusto di provare emo-
zioni forti e divertirsi un po’ dopo 
aver preso sostanze stupefacenti 
decidono di raggiungere la stazione 
ferroviaria cittadina: individuano 
un immigrato indiano di 35 anni, 
lo picchiano, lo insultano ed infi-
ne gli versano del liquido infiam-
mabile addosso e dandogli fuoco. 
Un gesto assolutamente gratuito 
che per poco non si trasformava in 

tragedia. E la domanda è semplice: 
come può arrivare la mente di un 
giovane a cercare di uccidere una 
persona? La risposta più comune 
è stata: “Sono giovani senza valo-
re, non hanno nulla in cui credere, 
teste vuote”. Sarà anche vero, ma 
non sarebbe meno preoccupante se 
il movente fosse stato razzismo o 
bullismo. Una mancanza di perce-
zione del reale sempre più accen-
tuata, che in tante situazioni porta 
le persone a perdere coscienza del 
valore della vita umana in senso 
largo. E se questo è un episodio di 
violenza probabilmente, e speria-
mo, condannato da tutti, passiamo 

ad un argomento più ‘scomodo’ 
ma non per questo meno doloroso 
e toccante. La vicenda di Eluana 
Englaro. Diciassette anni di stato 
vegetativo, un ultimo viaggio in 
ambulanza da Lecco a Udine per 
compiere il volere di una sentenza 
della Corte di Appello di Milano 
a suo modo ‘storica’. Una parola 
‘fine’ non ancora certa, non anco-
ra comprensibile. Perchè in questa 
vicenda si intersecano troppi inter-
rogativi che ampliano la storia di 
questa povera ragazza tramutando-
la, se possibile, in un caso di giuri-
sdizione. In Italia, si sa, l’eutanasia 
è vietata e la legge sul testamento 

Dalle violenze gratuite al drammatico caso che tocca le coscienze di tutti 

biologico rimane nei cassetti della 
politica da troppi anni. In quello 
che sta accadendo e che potrebbe 
accadere paradossalmente non vi 
è nulla di certo: giusto o no agire 
in questo modo? Corretta l’inter-
pretazione del padre Beppino sulle 
reali volontà della figlia? L’alimen-
tazione si può paragonare ad un 
trattamento medico? Una persona 
in stato vegetativo percepisce o 
meno il dolore se gli viene sottrat-
ta l’alimentazione e l’idratazione? 
Sotto questi interrogativi si scuote 
un’opinione pubblica divisa, che 
stenta a confermare una qualunque 
verità. Perchè sull’ipotesi del te-
stamento biologico all’esame del-
la Camera in tanti sono daccordo: 
poter scegliere, in stato autonomo 
e cosciente, cosa fare nel caso poi 
si arrivi a dover vivere solo gra-
zie a trattamente medici. Ma nel 
caso di Eluana: chi realmente sta 
scegliendo? E’ doveroso ricordare 
come la ragazza non abbia cure in 
corso, riesca a deglutire da sola e 
non sia legata a nessuna macchi-
na artificiale. Nessuna medicina la 
tiene in vita. Diritto da difendere o 
eutanasia?

L’ipotesi del decreto legge
Questa la bozza di decreto che 
il Governo vorrebbe attuare per 
sospendere la sentenza della Corte 
di Appello di Milano: “In attesa 
dell’approvazione di una completa 
e organica disciplina legislativa in 
materia di fine vita, l’alimentazione 
e l’idratazione, in quanto forme di 
sostegno vitale e fisiologicamente 
finalizzate ad alleviare le sofferenze, 
non possono in alcun caso essere 
rifiutate dai soggetti interessati o 
sospese da chi assiste soggetti non in 
grado di provvedere a se stessi”.

Il gruppo ‘Luca Coscioni’
I soci dell’Associazione ‘Luca Coscioni’ 
spingono per accellerare le leggi dello 
Stato in materia: “Noi sottoscritti, 
chiediamo che nelle scelte relative 
alla fine della vita sia rispettato il 
diritto all’autodeterminazione di 
ciascun individuo, per abbattere il 
fenomeno dell’eutanasia clandestina e 
di quella cattiva morte ‘all’italiana’, 
fatta di violenza contro i malati e 
accanimento terapeutico; chiediamo il 
riconoscimento legale del testamento 
biologico attraverso il quale le scelte 
individuali siano rispettate”.

Il parere della Chiesa italiana
Per la CEI parla Mons. Mariano Crociata: “Faccio 
appello alla coscienza di tutti, perché quanti hanno 
chiaro di essere al cospetto di una persona vivente 
non esitino a volerne e ad esigerne la tutela, mentre 
quanti dubitano ancora abbiano la sapienza e la 
prudenza di astenersi da una decisione irreparabile”.

Eluana Englaro
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E
voce dei giorni scorsi del-
la possibilità di avere dai 
prossimi anni un Gran 
Premio di Formula Uno 
a Roma. Per ora si tratta 
semplicemente, almeno 

secondo quanto emerso, di un’ipo-
tesi. Niente di più. Sarà, quindi, 
vero? Chi può dirlo. Nel frattempo 
si sono scatenate polemiche e sono 
nati tanti dubbi, interrogativi e per-
plessità, non solo tra gli addetti ai 
lavori, ma anche e, soprattutto, tra 
i tifosi e gli appassionati di questo 

Un Gp a Roma? Sì, no... forse! 

sport. Parlando con alcuni di loro, 
nelle ore appena successive alla 
notizia (apparsa su molti organi 
di stampa nazionale ed internazio-
nale) ci siamo resi conto di come 
la gente, per la maggior parte, sia 
contraria a questa possibilità. “Il 
Gran Premio d’Italia è e rimane 
uno solo - dicono - quello all’au-
todromo di Monza. Non capiamo 
la necessità di organizzarne uno 
anche nella capitale. Non c’è mo-
tivo. Ci vogliono privare anche di 
questo evento”. Accanto a loro ci 

sono, comunque, anche quelle per-
sone che si dicono concordi e che 
esprimono il loro parere positivo 
ad un possibile Gp a Roma. “Sa-
rebbe suggestivo e particolare. Un 
appuntamento da non perdere”. Sul 
fatto che possa essere suggestivo, 
forse, non c’è alcun dubbio, come 
è accaduto quest’anno in occasione 
della tappa di Valencia, in Spagna, 
anche se ovviamente il Gran Pre-
mio di Monza è una delle icone del 
Mondiale di Formula Uno. Il Gran 
Premio d’Italia in fondo è proprio 

l’autodromo monzese e nessuno 
vorrebbe pensare di associare que-
sto appuntamento a qualche altra 
città. L’ultima parola spetta, co-
munque, alle autorità competenti 
Saranno loro a dover pronunciarsi. 
La speranza è che prima di parlare 
chi di dovere prenda in considera-
zione le aspettative e le richieste 
di appassionati e tifosi. Come do-
vrebbe sempre essere, ma come, 
purtroppo, molto spesso, non ac-
cade. Sarebbe giusto così, ma si sa 
che spesso non si segue il giusto.   

Quando il calciomercato era...
U

na volta anche il cal-
ciomercato del mese di 
gennaio, il cosiddetto 
‘mercato di riparazione’, 
sapeva regalare gioie, 
dolori e rammarico ai 

tifosi. Oggi, purtroppo, non è più 
così. O almeno non lo è stato in 
questa sessione invernale (stagione 
2008/2009). Pochi, infatti, i colpi 
messi a segno dalle società di serie 
A, ad eccezione di qualche compa-
gine che, o si è già portata avan-
ti per la prossima stagione, o si è 
accaparrata gli unici ‘big’ a dispo-
sizione. Il perché di questo com-
portamento da parte di presidenti, 
dirigenti ed addetti del settore, for-
se, va ricercato, come accade per 
molte altre situazioni, nella crisi, e 
parliamo di denaro, che si sta vi-
vendo in questo periodo. La mag-
gior parte delle ‘nostre’ società ha, 
infatti, badato al risparmio, metten-
do mano al portafogli solo ed esclu-
sivamente quando era necessario o 
andando a cercare l’offerta dell’ul-
timo minuto. Dopo questa breve 
premessa torniamo alle trattative 
che sono andate in porto. Al primo 
posto mettiamo certamente l’atta-
cante Pazzini che è passato dalla 
Fiorentina, dove aveva difficoltà 

a trovare spazio, alla Sampdoria 
(in viola è arrivato, per sostituir-
lo, Bonazzoli). Pochi i movimenti 
di 2 big: ‘dietro front’ dell’Inter 
che ha lasciato partire, in prestito 
fino a giugno, Quaresma, direzione 
Chelesa, e Dacourt, al Fulham, tre 
nuovi arrivi per il Milan con Beck-
ham, Mattioni e Thiago Silva. Due 
colpi anche per la Roma, entram-
bi in difesa, con Diamoutene (dal 
Lecce) e Motta (dall’Udinese). An-
cora, trasferimento a Brescia per la 
punta giallorossa Okaka, che andrà 
a sostituire lo squalificato Possan-
zini. Grandi movimenti, in uscita, 
per la Fiorentina che si è privata 
contemporaneamente di Papa Wai-
go, andato a Lecce, Osvaldo, preso 
dal Bologna e Da Costa, alla Sam-
pdoria. Un solo colpo, invece, per 
il Napoli, con il giovane talento 
Datolo, promessa sudamericana. 
Al Torino è arrivato Gasbarroni dal 
Genoa, mentre il Siena ha raffor-
zato ulteriormente il reparto offen-
sivo con Amoruso. Tre i colpi per 
il Chievo con Makinwa, Colucci 
e Sardo. Infine il Palermo si è ac-
caparrato l’attaccante del Penarol, 
Hernandez. Queste solo alcune 
delle trattative concluse, forse le 
più significative...  
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U
n corso di difesa per-
sonale femminile. E’ 
questa l’attività che è in 
programma con il Ka-
rate Shotokan Arconate 
e che prenderà il via il 

prossimo 18 febbraio alla palestra 
del Centro Anziani di via Beata 
Vergine. Tenute dai direttori tec-
nici maestri 4° Dan Fausto Mer-
lotti e Angelo Pisoni, le lezioni, in 
totale 12, si terranno il mercoledì 
dalle 20.30 alle 21.30 (si richiede 
una quota di 10 euro per assicu-

Il Karate Arconate
corso per la difesa

A
lla scoperta del Navi-
glio Grande in cana-
dese. L’Associazione 
Sportiva Canoa Club 
Milano di Castelletto 
di Cuggiono organiz-

za, per la prossima domenica 15 
febbraio, una discesa in canoa ca-
nadese sul Naviglio, allo scopo di 
far conoscere e rivalutare il tratto 
compreso tra Castelletto e Cassi-
netta di Lugagnano. Tutti possono 
partecipare, istruttori e conduttori 
esperti vi faranno navigare le ac-
que in grande sicurezza. Il ritrovo è 
fissato per le 10 alla sede del Canoa 
Club, quindi alle 11 ci sarà la par-

In canoa canadese
sul Naviglio Grande

C
oncluso nei giorni scorsi 
il corso di sci e snowbo-
ard a Pila, organizzato 
dal Gamm di Mesero. Per 
quattro domeniche gli ap-
passionati di queste due 

discipline hanno, così, potuto met-
tersi alla prova, trascorrendo alcu-
ne ore in compagnia. I prossimi 
appuntamenti in calendario sono la 
gita a Bardonecchia il 15 febbraio, 
quindi a Cervinia il 22, a San Sica-
rio l’1 marzo ed a Madesimo il 15 
di marzo. A queste si aggiunge il 

Domeniche insieme
tra sci e montagna

razione obbligatoria). Scopo del 
corso (karate-do, arte marziale 
che prevede l’uso degli arti supe-
riori ed inferiori, senza l’ausilio 
di armi o attrezzi), è il raggiungi-
mento del perfezionamento delle 
tecnica esecutiva e dell’equilibrio 
interiore con l’apprendimento di 
un armonico controllo del corpo. 
Per informazioni rivolgersi in pa-
lestra, il martedì ed il giovedì dalle 
18.30 alle 20, o ai maestri Pisoni 
0331/431476 - 338/7743343 e Mer-
lotti 0331/462032 - 338/3935254. 

weekend a Livigno, in programma 
il 27, 28 e 29 marzo prossimo. Mo-
menti di divertimento assoluto di 
grande gioia, per provare a sciare 
e per conoscere le bellezze di quei 
luoghi. Per maggiori informazio-
ni è possibile contattare i numeri 
02/9788260 o 335/7311953 oppure 
recarsi presso la sede del gruppo, 
all’Oratorio ‘Don Bosco’ di Me-
sero, il venerdì alle 21.30. Ovvia-
mente siete tutti invitati, bambini, 
giovani, adulti, ma anche anziani. 
Il Gamm vi aspetta!

tenza ed alle 14 è previsto l’arrivo 
a Cassinetta di Lugagnano, dove 
ci sarà il pranzo presso la sede 
dell’Associazione. Non è questa, 
però, l’unica novità per il Canoa 
Club. Il gruppo ha, infatti, in pro-
gramma di organizzare un corso 
proprio di canoa canadese. Aperto 
a tutti, sarà strutturato in due fine 
settimana: 28 febbraio - 1 marzo e 
7 - 8 marzo (abbigliamento ed at-
trezzature saranno fornite dall’As-
sociazione stessa). Un momento di 
coinvolgimento e di apprendimen-
to rivolto a tutti, grandi e piccoli. 
Un appuntamento per trascorrere 
qualche ora in compagnia.
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L
o scorso lunedì 2 feb-
braio, il nostro territorio 
si è risvegliato sotto una 
coltre bianca. Per la terza 
volta, dal mese di dicem-
bre, la neve ha fatto capo-

lino in Lombardia ed in gran parte 
del Nord Italia, creando, anche in 
questo caso, disagi alla circolazio-

ne stradale ed alla zona. Per fortu-
na, già nel pomeriggio di lunedì la 
neve si è tramutata in acqua allon-
tanando definitivamente qualsiasi 
pericolo. Ma per la maggior parte 
della mattinata sono, comunque, 
state differenti le difficoltà per tutti 
coloro che si sono messi in viaggio 
per raggiungere il posto di lavoro.

E’ caduta nuovamente le neve
Disagi ed interventi dei Vigili del fuoco. Che cosa ci aspetta ora?

Nei prossimi dieci giorni ancora
precipitazioni, ma non intense

E
ed ora che cosa ci aspetta 
nelle prossime settima-
ne? Si uscirà finalmen-
te da questo periodo di 
freddo e neve, guardan-
do con serenità alla pri-

mavera? L’inverno è alle porte o 
dobbiamo ancora attendere per un 
miglioramento? Lo abbiamo chie-
sto al Centro Geofisico Prealpino 
di Varese che ci ha mostrato il qua-
dro delle settimane che stanno arri-

Dicembre: più piovoso dal 1967
ha superato addirittura il 2004

D
icembre 2008 con i 
suoi 220 mm di acqua 
scesa è risultato il più 
piovoso dal 1967, su-
perando addirittura le 
piogge dello stesso pe-

riodo nel 2004 che si erano fermate 
a 205 mm. Oltre a questo va sotto-
lineato, sempre per quanto riguar-
da le precipitazioni, che l’inverno 
è stato l’unico degli ultimi anni ad 
essere sempre stato caratterizzato 

da fenomeni di pioggia o neve (nei 
12 inverni precedenti, almeno 10 
sono risultati avere ben 30 giorni 
senza precipitazioni). Mentre per 
quanto riguarda le temperature e 
la rigidità di questo periodo pos-
siamo dire che sono per lo più in 
media con gli altri anni. 3,6 gradi 
di media contro i 3,5 del periodo 
1987/2007 e 3,6 dal 1967 al 1968. 
Dati significativi che fanno riflette-
re sul periodo attuale.  

vando. Nei prossimi 10 giorni sono 
previste ancora precipitazioni, non 
si sa se piogge o nevicate, anche 
se, fortunatamente, in forma non 
intensa. Da quanto spiegato sem-
bra che i prossimi giorni saranno 
caratterizzati quasi da un clima au-
tunnale con rovesci. Non rimane, 
quindi, che preparare gli ombrelli 
per farci così trovare pronti alle 
prossime precipitazioni. Per fortu-
na non intense...

Sono stati diversi gli interventi dei Vigili del fuoco 
Anche se l’ultima nevicata, già nelle prime ore del pomeriggio, si è 
trasformata in acqua sono stati comunque differenti le richieste di 

intervento arrivate ai Vigili 
del fuoco del distaccamento 
di Inveruno. A Casorezzo i 
pompieri del distaccamento 
di via Lazzaretto sono 
stati chiamati per un 
autoarticolato scivolato 
dalla sede stradale e che 
rischiava il ribaltamento. 
Per rimuovere il mezzo e 
riportare la situazione alla 
normalità, si è reso necessario 
l’intervento dell’autogru dei 

Vigili del fuoco di Carate Brianza. Seconda uscita per i ‘nostri’ 
volontari a Parabiago, dove una conifera, a causa dell’eccessivo 
peso della neve, si è spezzata abbattendosi contro alcune auto 
in sosta. Fortunatamente nessuno dei proprietari dei veicoli si 
trovava in zona, altrimenti le 
conseguenze sarebbero state 
certamente ben più gravi. Una 
delle auto colpite è andata 
completamente distrutta e, per 
rimuovere l’albero, i Vigili del 
fuoco hanno dovuto lavorare 
per più di due ore. Altri disagi 
sono stati segnalati in gran 
parte del territorio, soprattutto 
per quanto riguarda i mezzi 
pesanti.
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Sono volontari da... medaglia
U

n importante riconosci-
mento è stato consegna-
to nei giorni scorsi dalla 
Provincia di Milano alla 
Croce Azzurra di Busca-
te. Per la significativa 

attività svolta a sostegno ed aiuto 
della popolazione su tutto il nostro 
territorio, i volontari buscatesi sono 
stati insigniti della medaglia d’oro 
direttamente dal Presidente Filippo 
Penati in una cerimonia toccante 
ed emozionante. Ovviamente sod-
disfatto il presidente dell’Associa-
zione buscatese Davide Grassi che 
ci tiene a sottolineare come tutto 
questo sia stato possibile grazie al 
lavoro ed all’impegno che, quoti-
dianamente, il personale, volonta-
ri e dipendenti, mette ‘in campo’ 
per portare soccorso ed aiuto alla 
cittadinanza. “Un riconoscimento - 
dice - che ci riempie di orgoglio, se 
si tiene conto del fatto che, tra le 
Associazioni premiate, siamo stati 
l’unica che si occupa di pubblica 
assistenza”. Ma quello della meda-
glia d’oro non è stato l’unico pun-
to toccato durante l’incontro avu-

to proprio con il presidente della 
Croce Azzurra. “Stiamo portando 
avanti con ottimi risultati i servi-
zi secondari (dimissioni, trasporti 
e trasferimenti dai vari ospedali) 
- continua -  Dal mese di ottobre 
2007 ne sono stati espletati ben 207 
con una decina di volontari reperi-
bili da lunedì a sabato (con qualche 
disponibilità anche la domenica, 
su prenotazione)”. Per non parlare, 
poi, dell’attività di emergenza - ur-

genza (118) che è aumentata nel 
corso degli anni. I volontari busca-
tesi svolgono servizio in gran parte 
del nostro territorio, ma in alcuni 
casi sono stati chiamati ad interve-
nire anche in aree esterne. “Prose-
gue - spiega Grassi - anche il corso 
di Primo Soccorso. Tra qualche 
mese terminerà il secondo modulo 
e, anche in questo caso, ci ritenia-
mo soddisfatti vista l’affluenza e la 
partecipazione. L’unico rammarico 

Dalla Provincia un riconoscimento alla Croce Azzurra di Buscate

è il fatto di non avere potuto rea-
lizzare le lezioni a Castano Primo, 
cittadina nella quale svolgiamo, 
forse, i nostri maggiori interven-
ti. Avremmo dovuto farlo, infatti, 
proprio lì. Era già tutto pronto, poi 
c’è stato detto che non era possibi-
le. Non capiamo il perché di que-
sta decisione”. Ricordiamo, infine, 
che chi volesse sostenere la Croce 
Azzurra lo potrà fare con un’of-
ferta sul conto corrente 30409205, 
assegnando il 5 per 1000 al codice 
fiscale 93008260155 o diventando 
volontario. “Stiamo lavorando - 
conclude Grassi - per l’acquisto di 
una nuova ambulanza che sostituirà 
quella attualmente in uso e con già 
60 mila chilometri in solo un anno 
e mezzo. Voglio nuovamente por-
gere i ringraziamenti a tutti coloro 
che ci sostengono e ci aiutano, al 
nostro personale per quanto è sta-
to fatto e per quello che ancora si 
farà per il territorio”. Complimenti 
ancora alla Croce Azzurra per que-
sto importante riconoscimento e 
per tutto ciò che, quotidianamente, 
compie per la popolazione.    

U
n esempio di grande so-
lidarietà. Un gesto sul 
quale riflettere e che 
aiuta a capire come, no-
nostante tutto quello che 
si dica, esistano ancora 

al mondo persone pronte a fare del 
bene e ad aiutare gli altri. La dimo-
strazione arriva dallo stabilimento 
‘Mewa’ di Turbigo, dove si è deci-
so di devolvere un’ora del proprio 
stipendio a scopo umanitario. ‘Fare 
del bene con i fatti e non solo a pa-
role’, è questa la frase che si senti-
va nella mensa aziendale, dopo che 
i delegati Rsu hanno annunciato 
ai dipendenti, durante l’ultima as-
semblea del 2008, questa impor-
tante scelta. Così, lo scorso venerdì 
30 gennaio, presso la struttura tur-
bighese, alla presenza dei signori 
Rota, Bonotto e Tolotti, in rappre-
sentanza dei lavoratori e dell’in-
gegner Winters, della ‘Mewa’, è 
stato consegnato il ricavato della 
raccolta (che supera i 2500 euro), 

all’ingegner Macchi della Croce 
Azzurra di Turbigo. Ovviamente 
grande soddisfazione da parte dello 
stesso Macchi, che non si è rispar-
miato nei ringraziamenti a tutti per 
il significativo gesto e per quanto 
hanno fatto per l’Associazione. 
Un modo importante per aiutare il 
gruppo nelle sue quotidiane attività 

di aiuto e sostegno a quei cittadi-
ni che, purtroppo, nella loro vita 
sono stati meno fortunati. Grande 
soddisfazione, come è normale che 
sia, anche tra i collaboratori e la 
dirigenza dell’azienda turbighese 
per la riuscita raccolta fondi e per 
come tutti hanno risposto in modo 
davvero positivo. La speranza è 

che, quanto accaduto nello stabili-
mento di Turbigo, possa essere un 
punto di partenza per altre aziende 
che, magari, vogliono fare dona-
zioni. E, soprattutto, che non sia, 
quindi, un caso isolato, ma ben-
sì un momento di solidarietà che 
si possa presto ripetere, nel corso 
degli anni. Chissà che l’esempio 
della ‘Mewa’ non possa essere da 
sprono per gli altri e che, grazie a 
questo singolo gesto, non si riesca 
un giorno a coinvolgere sempre un 
maggior numero di persone. Con 
i tempi che corrono non è, infatti, 
facile vedere gesti simili. Anche 
se per fare della solidarietà non ci 
vuole davvero molto. In tanti casi 
basta davvero poco per rendere 
felice un’altra persona e per dare 
la possibilità a tanta gente, che è 
meno fortunata, di poter tornare a 
sorridere. Grazie alla ‘Mewa’ per 
questo grande esempio da parte 
della Croce Azzzurra di Turbigo e 
di tutta la cittadinanza. 

Una donazione molto speciale
Grande gesto di solidarietà dallo stabilimento ‘Mewa’ di Turbigo 

Il presidente Davide Grassi con due volontarie
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Oratori: “Cosa può cambiare?”
R 

ispetto al resto dei 
decanati della Dio-
cesi di Milano siamo 
tutt’ora messi bene, 
con la presenza di ben 
sei giovani coadiutori. 

E’ questo il parere di don Franco 
Roggiani, decano del Decanato di 
Castano Primo, in riferimento alle 
nuove linee di ‘Pastorale Giova-
nile’. Ma come è già avvenuto in 
molte parrocchie, con la creazione 
delle Comunità e delle Unità Pa-
storali, anche riguardo ai giovani 
qualcosa di importante sta cam-
biando. A spiegarlo, ad un pubblico 
forse più di giovani che di adulti, 
è stato il responsabile FOM (Fon-
dazione Oratori Milanesi, ndr) don 
Samuele Marelli: “Chi è presente è 
qui per capire e perchè si interessa 
del futuro dei giovani nel vostro 
decanato - ha esordito - Ci trovia-
mo ora ad affrontare questo proble-
ma perchè dalla scorsa primavera 
ci siamo accorti che il numero dei 
giovani sacerdoti è in costante calo 
e l’età di quelli esistenti si alza 
progressivamente”. Senza dimen-
ticare che ora molti divengono sa-
cerdoti anche oltre i trent’anni. “Il 
documento redatto dalla Diocesi si 
poggia su tre pilastri: persone (chi 
sono i giovani di oggi), contenuti 
(cosa offrirgli), istituzioni (come 
trasmettere i contenuti ai giovani).  
Io credo che l’oratorio sia una me-
moria da custodire, un dono per il 
presente e una sfida per il futuro. 

Spesso si dice che è più difficile 
aggregare, ma questo avviene per 
ogni istituzione o gruppo, senza 
dimenticare che solo gli oratori ri-
escono ancora a coinvolgere così 
tanti ragazzi. Bisogna però osser-
vare anche alcuni fenomeni: per 
tanti la famiglia è una risorsa, per 
altri il primo problema; ma soprat-
tutto occorre notare come ora i ra-
gazzi si trovino per star bene e non 
per fare del bene”. Una particolare 

attenzione viene comunque rivolta 
allo sport e al ruolo degli allenatori 
nella crescita dei giovani. Se per i 
contenuti le tematiche rimangono 
invece le stesse, la vera ‘rivolu-
zione’ è nelle istituzioni: “Occor-
re cambiare per venire incontro 
alle nuove sfide, se diminuiscono 
i sacerdoti occorre valorizzare le 
risorse nascoste.  Spesso vi sono 
competenze non adeguate, nel caso 
bisogna arrivare a professionalità 

Dalla Diocesi le linee guida su come cambia un’istituzione storica 

retribuite”. Sono quattro i punti 
essenziali di riforma: “Per prima 
cosa occorre che ogni Comunità 
Pastorale abbia una propria uni-
tà di Pastorale Giovanile - spiega 
don Samuele Marelli - Il secondo 
passo è la creazione di ‘equipe’ di 
Pastorale Giovanile aperte ad alle-
natori, scout, educatori, volontari, 
rappresentanti della scuola e delle 
amministrazioni. Il terzo fonda-
mentale passaggio è la nomina di 
un direttore laico (inizialmente può 
essere una religiosa, un sacerdote o 
un diacono). Già ora questo avvie-
ne con le quaranta esperienze della 
Cooperativa ‘Aquila e Priscilla’, di 
cui un caso è quello di Vanzaghel-
lo. In fondo, trent’anni fa esisteva-
no i prefetti degli oratori, sarebbe 
riprendere dalla storia. Il quarto 
passaggio è nella formazione dei 
‘Centri Giovanili’, luoghi di riferi-
mento per le attività dai 18enni in 
su”. Queste, in sintesi, le linee del 
cambiamento, un obiettivo da svi-
luppare ma che occorre avviare fin 
da subito. Spiace aver notato una 
scarsa presenza a questo incontro 
pubblico, soprattutto perchè poi, 
come è già capitato, quando si va 
a modificare l’esistente nascono 
proteste e disagi. Capire le direzio-
ni del cambiamento rimane così il 
presupposto basilare per manterere 
operativi e funzionali gli oratori, 
luoghi di ritrovo così apprezzati e 
frequentati da centinaia di ragazzi 
in tutti i nostri paesi. 

don Samuele Marelli e don Franco Roggiani
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Papa Giovanni XXIII
il Papa della gente

P  
andemonium Teatro 
presenta ‘Giovanni 
XXIII - Una Finestra 
sul Mondo’. L’appun-
tamento è per questa 
sera, sabato 7 febbra-

io, alle 21, all’Auditorium ‘Pacca-
gnini’ di Castano Primo. Tiziano 
Manzini, attore, lettore e teatrante, 
vuole riportare alla memoria della 
gente e di chi sarà in sala la figu-
ra e la meraviglia della vita di un 
uomo e di un Papa che ha segnato 
una parte della nostra storia. Come 
spiegato dallo stesso Manzini, ‘A 
50 anni dalla data della sua nomina 
ed a 45 da quella della sua morte, 
rimane immutato l’interesse verso 
quello che sicuramente può essere 
definito il primo Papa dell’epoca 
dei mass - media. Chi, come me, 
durante il suo Pontificato era solo 
un bambino, nato a pochi chilome-
tri da Sotto il Monte, ha vissuto la 
sua presenza come un qualcosa di 
grande, importante e magico allo 
stesso tempo. A distanza di 40 anni, 
quel bambino, ormai grande, ha 
cominciato ad accumulare libri, ar-

ticoli, video e ritagli di giornale per 
tentare di capire, almeno un poco, 
la complessità della sua figura e la 
meraviglia della sua vita’. Ed oggi 
tutto ciò che ha raccolto, percepi-
to, studiato ed analizzato Tiziano 
Manzini vuole riproporlo anche 
alle altre persone, mostrando loro, 
in tutta la sua bellezza, le emozio-
ni, le sensazioni che lui stesso ha 
provato e che, forse, in molti casi, 
potranno essere simili a quelle di 
altri. Sensazioni ed emozioni da 
vivere tutti insieme. 

Disagi ad arrivare
a Madonna di Grée

L  
immagine qui sotto è sta-
ta scattata martedì scorso, 
il giorno dopo la nevicata 
che si è abbattuta su tutto 
il nostro territorio. Così 
si presentava la piccola 

stradina sterrata che porta verso la 
chiesetta della Madonna di Grée, al 
confine tra Castano Primo e la fra-
zione lonatese di Sant’Antonino. 
Neve e fango, praticamente quasi 
impossibile raggiungere la piccola 
chiesa castanese. A segnalarci que-

sta situazione sono stati alcuni cit-
tadini ed alcune persone che, anche 
nel periodo invernale, si ritrovano 
nell’area circostante la Madonna di 
Grée per trascorrere qualche ora in 
compagnia. Della situazione abbia-
mo chiesto spiegazione al Sindaco 
Dario Calloni: “Informerò subito 
gli addetti ai lavori per provvedere, 
nel più breve tempo possibile alle 
operazioni di pulizia e di sgombero 
della neve dalla strada così da con-
sentire il regolare passaggio”. 

Veglia per la pace:
si riflette insieme

L  
o scorso venerdì 30 gen-
naio si è svolta in città la 
Veglia e Fiaccolata per la 
Pace, organizzata dalle 
due Parrocchie cittadine 
(San Zenone e Madonna 

dei Poveri), in collaborazione con 
la Caritas Decanale. Nonostante la 
nebbia ed il freddo di quella sera 
sono state comunque molte le per-
sone che hanno partecipato a questo 
importante momento di riflessione 
e di unione. Giovani, adulti ed an-

ziani che si sono dati appuntamen-
to per condividere questa iniziativa 
di solidarietà verso il prossimo e 
verso tutte quelle popolazioni che 
soffrono. I presenti si sono ritrovati 
davanti alla Parrocchia di San Ze-
none, quindi, con le fiaccole accese 
in mano, hanno dato inizio alle Ve-
glia ed alla Fiaccolata, fino a rag-
giungere la Madonna dei Poveri, 
dove c’è stato il momento di pre-
ghiera e di riflessione conclusivo 
da condividere tutti insieme.  

La via sterrata che porta alla Madonna di Gréè Un momento della Veglia della Pace
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La ‘Lega’ ribadisce la posizione

P  
rosegue il dialogo a 
distanza tra le forze 
politiche inverunesi 
in vista delle prossime 
elezioni amministrati-
ve. La scorsa settima-

na, Forza Italia aveva espresso la 
propria posizione, tramite il coor-
dinatore Luigi Balzano, sostenen-
do una ricandidatura dell’attuale 
Sindaco Maria Grazia Crotti. Nel-
le dichiarazioni vi era anche una 

nuova apertura alla ‘Lega Nord’ 
affinchè potesse avvicinarsi. Ma, 
come già più volte 
affermato, il parere 
dei sostenitori del 
‘Carroccio’ si defi-
nisce in modo molto 
netto: “Mi sembra 
che la ‘Lega’ abbia 
più volte espresso 
chiaramente le pro-
prie condizioni e le 
richieste imprescin-
dibili per poter aprire un dialogo - 
ci commenta Diego Zoia - Se loro 

riconfermano l’attuale Sindaco 
sembra che non si vada troppo in 

questa direzione”. A 
dover di cronaca una 
posizione definitiva 
sulla propria volon-
tà di ricandidarsi il 
Sindaco Crotti non 
l’ha ancora comuni-
cata, trattandosi del 
pensiero espresso da 
‘Forza Italia’, tra-
mite il coordinatore 

Balzano, al momento di un sempli-
ce invito. “Ci terrei a sottolineare 

un’altra cosa - continua Diego Zoia 
- la ‘Lega Nord’ non è nel PdL, è 
un alleato di Governo ma non sia-
mo vincolati agli altri partiti. Parla-
re adesso mi sembra prematuro, vi-
sto che a fine marzo Forza Italia si 
scioglierà nella nuova formazione 
politica. Magari allora si potranno 
aprire altri discorsi, ma al momen-
to credo che la nostra posizione sia 
assolutamente chiara”. Un nuovo 
capitolo che si aggiunge agli in-
trecci di questo inizio 2009. Ma 
se la campagna elettorale sarà così 
lunga ci sarà spazio per tutti.

Giovani: una realtà che anche ad Inveruno richiede di essere ascoltata. Mancano i locali per loro?
A quanto pare l’ opinione pubblica è concorde nel definire che le giovani generazioni possiedono scarsi valori morali: a loro manca il 
valore dell’ amicizia, della famiglia, della fede religiosa, della giustizia; i giovani sono teppisti, vandali, esibizionisti e cercano divertimento 
nella droga e nell’ alcool. Eppure i giovani non sono solo questo. Essi devono combattere ogni giorno contro tanti fattori che rendono 
difficili le loro condizioni sociali e li portano a  cadere  nella monotonia e nella solitudine, perdendo spesso la capacità di stare insieme e 
concepire qualcosa in comune, di realizzare e di maturare. Ad Inveruno sembra che ultimamente sia emerso un risolvibile problema tra i 
giovani: la mancanza di spazi di aggregazione e strutture per giovanissimi . “Non c’è uno spazio dedicato completamente a noi. Vorremmo 
qualcosa di semplice, non pretendiamo nulla di particolare:  una sala giochi, un locale dove poter organizzare delle feste o un pub! Siamo 
maggiorenni ma purtroppo non abbiamo tutti la macchina e diventa difficile lo spostamento.  A capodanno avremmo voluto affittare un 
locale ad Inveruno  ma ci hanno negato anche quello! E nessuno ci ascolta…” Gli adolescenti  hanno bisogno di autonomia e di libertà di 
esperienza,  in un’età in cui la mancanza della patente limita molto le alternative, hanno bisogno di luoghi dove creare il loro futuro per 
dare spazio a nuove idee e per stimolare nuovi interessi e creatività.  E’  quindi necessario dedicare a loro più  tempo,  dialogare con i 
ragazzi e creare con loro prospettive di vita… il nuovo centro polifunzionale è un primo passo in questa direzione, ma siamo certi che, a 
breve, nuove interessanti proposte saranno indirizzate al pubblico giovanile.

‘Vigili del Fuoco’: giorno di festa

L 
a mattina di domenica 
primo febbraio si è cele-
brata la Festa dei Vigili 
del Fuoco volontari di In-
veruno, presenti da quasi 
un secolo e mezzo e i pri-

mi ad intervenire su 12 comuni del 
Castanese. Nella 31esima  giornata 
nazionale della vita, nella quale di-
venta importante riflettere sul valo-
re della nostra esistenza e la forza 
della vita nella sofferenza, anche 
il Parroco Don Francesco durante 
la Santa Messa ha voluto ricorda-
re l’importanza dei pompieri come 
coloro che ci salvano e proteggo-
no. I festeggiamenti sono continua-
ti per tutta la mattinata:  dopo  una 

semplice prima colazione nella ca-
serma di via Lazzaretto, i pompieri 
si sono spostati in parata nella par-
rocchia di San Martino e, termina-
ta la cerimonia, si sono trasferiti al 
cimitero. In un momento carico di 
commozione hanno ricordato i col-
leghi defunti, deceduti per salvare 

altre vite con coraggio e valore, 
morendo quindi da eroi. Ed in fon-
do ognuno di noi ha sperato e so-
gnato fin da bambino  di diventare 
un vigile del fuoco, di sfidare ogni 
pericolo e rischio, di dominare la 
natura a volte matrigna. Tuttavia, 
spesso da adulti, la figura del pom-

piere- eroe svanisce nelle nostre 
menti come scompaiono tutte quel-
le figure leggendarie ed eroiche che 
vivono nei  pensieri dei più piccoli 
facendoci dimenticare l’ enorme e 
concreto contributo che  i vigili del 
fuoco danno alla società,  metten-
dosi volontariamente  al servizio 
della collettività senza domandare 
nulla.  Ora Inveruno sta  solo aspet-
tando il nulla osta definitivo scritto 
dal Ministero dell’ Interno per dare 
il via alla costruzione della nuova 
caserma che dovrebbe sorgere tra 
il comune di Inveruno e il comune 
di Arconate, un nuovo spazio che 
incoraggerà i pompieri di oggi e di 
domani al suono della sirena che li 
richiama al dovere, pensando:  “un 
giorno senza rischio è un giorno 
non vissuto”.

di Vittorio Gualdoni

di Ernestina Ficarra

Gioeubia: al Circolo Italia arde il fantoccio
Sabato 31 gennaio si è festeggiata, nel  
Circolo Italia, la notte della Gioeubia. “La 
serata si è svolta come da programma 
- afferma  Pietro Chiodini, presidente  
AVIS  - difatti, dopo la cena, abbiamo 
ballato e scherzato in compagnia, acceso 
qualche fuoco artificiale ed infine 
bruciato il nostro fantoccio, la Gioeubia. 
I partecipanti sono stati 150 ed è stata 
una serata ben riuscita”.  

Un efficiente Poliambulatorio Medico in paese
Una struttura efficiente per i servizi 
di ambulatorio, composta da tre sale 
mediche con tutta la strumentazione 
base per operare, una sala d’attesa, 
una reception e ambienti rifiniti in alto 
pregio. Si trova in centro ad Inveruno 
in via dell’Ospedale 4. Ristrutturata 
nel 2003, ha inoltre spogliatoi per il 
personale, aria condizionata e servizi 
igienici per disabili.SALA MEDICA 2

SALA MEDICA 3

SALA MEDICA 1

Per informazioni: 02.97318161 M
E
D
I
C
O

L’immobile è situato nel centro storico del comune di
Inveruno nella periferia Ovest della provincia di Milano.
Collegato dalla nuova viabilità che unisce l’autostrada

A4 con il polo di Malpensa, si trova a 15 minuti da
Busto Arsizio e Legnano a 30 km da Milano

ed a 20 Km da Novara.

La struttura, situata in Via dell’Ospedale n°4 si trova al
piano rialzato di un piccolo complesso condominiale

di 3 piani composto da due condomini con
12 unità immobiliari complessive. Servito da un ampia
zona a parcheggio esterna è inoltre dotato di rampa

di accesso al piano, a norma per consentire l’accesso
alle persone con ridotta o impedita mobilità.

Ristrutturato integralmente nel 2003 per adeguarlo alla
normativa vigente è dotato di:

- uscita di sicurezza (come previsto dal D.M. del 18/09/2002)
- rampa esterna per accesso disabili,

(conforme al D.M. n° 236/89) con pendenza < 8%
- servizio igienico per disabili

- condizionamento aria forzata ambienti, con impianto
di ricircolo ad immissione ed estrazione dell’aria
- area separata per stoccaggio dei materiali di scarto

- spogliatoio per il personale collegato a servizio
igienico di servizio

.

La struttura essendo composta di tre sale mediche di
diversa metratura ben si adatta allo specificità d’uso.
Con le diverse dotazioni necessarie il Poliambulatorio

potrà essere adibito all’uso specialistico definito.
Nelle sale ambulatoriali è già prevista una dotazione

di base come ad esempio: scrivanie con posto a sedere
per il medico e le utenze, lettini, attaccapanni, carrello per
la strumentazione, lavandini con apertura a leva, cestinola strumentazione, lavandini con apertura a leva, cestino

per i rifiuti, mobiletto bagno, sanitari, armadiature.

La sala d’attesa e la reception sono già allestite,
arredate e completamente funzionali con finiture

di altissima qualità: sala d’attesa in pelle della linea,
Fjord di Moroso, bancone reception completo di
armadiature, specchi con seduta Fjord di Moroso

ed intarsi in pelle. In tutti gli ambienti sono presenti
finiture di alto pregio cromaticamente abbinate con
gusto come i pavimenti della linea Lighston coloregusto come i pavimenti della linea Lighston colore

silver lappato con intarsi Bisazza serie Metron,
porte pantografate con maniglie “Olivari”,

- Sala d’attesa mq 11.51
- Sala Medica1 mq 12.49
- Sala Medic 2 mq 14.46
- Sala Medica 3 mq 9.05
- Reception mq 10.08

L‘appartamento, occupa una superficie lorda commerciale di
circa 100 mq; è composto dai seguenti locali:

- Disimpegno mq 9.35
- Bagno Disabili mq 5.46
- Bagno di servizio mq 3.60
- Spogliatoio mq 6.30

13INVERUNOs
e

s sabato 7 febbraio 2009



F
ra lo stupore per l’incre-
dibile e lo sdegno per 
un gesto deplorevole, 
si colloca una vicenda 
avvenuta in quel della 
parrocchia di Casate di 

Bernate Ticino. Nella chiesa del 
paese, e come del resto è uso co-
mune in ogni luogo sacro riferibile 
alla sfera cattolica, sono dislocate 
delle cassette per le offerte. Queste 
ultime vengono per consuetudine 
svuotate da un addetto che, grazie 
a una specifica procedura, preleva 
il contenuto in banconote, buste 
sigillate o monete, e lo consegna 
al parroco. Una normale mattina, 
però, mentre l’incaricato compiva 
il procedimento ormai reso mec-
canico dall’abitudine, una sorpre-

sa sconvolgente si è posta davanti 
ai suoi stupefatti occhi. Un rozzo 
marchingegno pendeva attaccato 
ad una corda, la cui estremità su-
periore era appiccicata nei pressi 
della fessura esterna del contenito-
re in questione. Il manufatto, stu-
diato secondo criteri inaspettati per 

chi di gesti di così bassa levatura è 
protagonista, consisteva in quattro 
monete di corso scadute posiziona-
te l’una a fianco all’altra a creare 
una sorta di quadrato piatto. Le 
monete, con al centro una cordi-
cella, erano poi state avvolte con 
un nastro biadesivo, in modo, da 

un lato, di mantenere uno spessore 
idoneo a passare nella fessura del-
la cassetta delle offerte, dall’altro, 
di avere una superficie adesiva in 
grado di far appiccicare le dona-
zioni degli ignari fedeli che in quel 
contenitore ponevano speranzosi 
i loro euro. Con tutta probabilità, 
i ladri, entrando in chiesa e assi-
curandosi di non essere intralciati 
da sguardi indiscreti, si dirigevano 
verso la cassetta e, recuperando 
l’oggetto grazie alla cordicella in-
collata nelle prossimità della fessu-
ra, estraevano con abilità il denaro 
rimasto tutt’intorno all’appiccicosa 
invenzione. In virtù della segretez-
za della donazione, non è possibile 
stabilire l’ammontare dei soldi sot-
tratti alla parrocchia, e purtroppo 
grazie alla sua scaltrezza, neppure 
identificare chi di questo episodio 
si è reso protagonista.  

Rubate le offerte in Parrocchia
di Andrea Crespi

S  
abato 31 gennaio, in oc-
casione dell’annuale Fe-
sta di Santa Maria, si è 
tenuta presso la Sala del-
la Comunità la consegna 
dei ‘Bernardini d’Oro’: 

un’onorificenza che viene assegna-
ta ai cittadini e alle associazioni 
meseresi che meglio si sono distin-
te nel corso degli anni nei confronti 
della comunità. Ad esser stati pre-
miati sono stati: Giovanni Coloru. 
Fondatore e instancabile animatore 
della locale sezione di Croce Az-
zurra, ha speso tempo ed energie 
per garantire il costante funziona-
mento di un servizio vitale per la 
nostra comunità. A lui questo Ber-
nardino d’Oro, in segno di ricono-
scenza da parte di tutto il paese, in 
particolare da quanti usufruiscono 
in diverso modo dei servizi della 
Croce Azzurra. Umberto Cucchi e 

Angelo Berra. Un premio, questo, 
per l’impegno di anni in un’opera 
spesso silenziosa di volontariato, 
soprattutto nell’ambito parrocchia-
le. Decenni di lavoro e vicinanza 
alle esigenze più disparate, dalla 
Scuola dell’Infanzia all’Oratorio, 
dalla Chiesa al Santuario, meritano 
un encomio speciale da parte del-
la cittadinanza, la quale può sem-
pre usufruire di ambienti resi belli 
e confortevoli. Mario Colombo. 
Animatore di un numero impres-
sionante di serate del nostro Orato-

A Mesero consegnati i ‘Bernardini’
di Luca Zoia

rio, non è solo un abile cuoco, ma 
soprattutto un autentico volontario. 
Il suo impegno per la crescita e il 
consolidamento di una struttura 
fondamentale come l’Oratorio gli 
ha fatto guadagnare negli anni la 
fiducia e la stima di tutti. Questo ri-
conoscimento vuole essere un pre-
mio all’impegno generoso, profuso 
nel tempo, al servizio della nostra 
comunità. Anna Crippa e Loreda-
na Cucchi. Due donne che portano 
conforto e sollievo in alcune del-
le zone più povere e disperate del 

mondo, due donne che dedicano 
parte del loro tempo e delle loro 
energie  in opere di vicinanza a 
quanti soffrono per miseria, fame 
e guerra, in particolare ai bambi-
ni. Questo Bernardino d’oro vuole 
essere un segno di riconoscenza di 
tutti i meseresi all’attività preziosa 
di due nostre concittadine davve-
ro speciali. Son stati premiati nel 
corso della serata anche il Grup-
po Ciclistico Berra, per la decima 
maratona portata a termine, e Piero 
Milani, a cui l’Amministrazione 
ha fatto omaggio della Medaglia 
dell’Ordine al Merito della Repub-
blica Italiana, di cui era già stato 
insignito lo scorso anno. La sera-
ta è proseguita con un divertente 
spettacolo dialettale in una Sala 
della Comunità, per l’occasione, 
gremita di gente. Domenica inve-
ce, nonostante la pioggia, in molti 
hanno partecipato alla tradizionale 
fiera, assistendo all’iniziativa ‘un 
albero per ogni nato nel 2008’.

La Chiesa Parrocchiale di Casate

La Protezione Civile ha offerto vin brulè
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A  
ppuntamento tradizio-
nale per la parrocchia 
di Castelletto di Cug-
giono. Oltre ottanta 
donne invitate ad una 
cena molto particola-

re. Ma soprattutto, per una sera, 
completamente servite e riverite 
dagli uomini. E’ quello che avvie-
ne nella frazione di Cuggiono ogni 
anno in occasione della ricorrenza 
di Sant’Agata. Piatti tipici della 
tradizione, clima conviviale, diver-
timento e grande partecipazione. 
Il tutto senza dimenticare qualche 
momento di intrattenimento con 
‘donne’ molto particolari... in un 
clima goliardico che non smette di 
coinvolgere i cittadini presenti. “E’ 

stata davvero una serata diversa - 
ci commenta una partecipante - In 
fondo è bello ritrovarsi ogni anno 
per questo appuntamento tradizio-
nale. Siamo un piccolo paese e ci 
conosciamo tutti, per questo ogni 
volta che ci ritroviamo è come sta-
re in una grande famiglia”.

Cena di Sant’AgataArte per ricordare

R  
acconti, musica klez-
mer e canti per ri-
cordare gli orrori del 
passato e trasmetterlo 
ai giovani del pre-
sente. Per riassumere 

il significato dell’appuntamento 
prendiamo spunto dal brano di una 
lettera riportato durante l’incontro: 
“Se il cielo fosse bianco di carta e 
tutti i mari neri d’inchiostro non 
potrei dire a voi miei cari quanta 
tristezza ho in fondo al cuore, qua-
le il pianto quale il dolore intorno a 
me”. Sono le parole di un bambino, 
uno dei tanti prigionieri dei lager 

nazisti, uno dei tanti prigionieri di 
un delirio collettivo che ha portato 
morte in tutto l’Occidente. L’inizia-
tiva è stata promossa e fortemente 
voluta dall’assessorato alla cultu-
ra del Comune di Cuggiono, così 
come detto in apertura di spetta-
colo dall’assessore Luigi Tresoldi. 
Grandi suggestioni, così come gli 
stessi artisti hanno voluto sintetiz-
zarci: “Abbiamo voluto narrare la 
cultura di un popolo, gli ebrei, che 
pur costretto a subire la propria di-
spersione, ha saputo mantenere una 
propria identità integrandosi nelle 
varie regioni dell’Europa, creando 
una propria lingua, lo yiddish, con 
un fascino ricco di sfumature e sot-
tigliezze psicologiche”.

di Letizia Gualdoni

Disagi in via Fratelli di Dio. Per alcuni giorni residenti costretti ‘a piedi’
Alcuni disagi nella parte est di Cuggiono: in via Fratelli di Dio, situata nei pressi della strada che 
conduce ad Inveruno, si è aperta una voragine che ha causato disagi alle famiglie che vi abitano. I 
residenti della zona ci hanno raccontato che sono stati loro stessi ad accorgersi del problema martedì 27 
gennaio; una volta constatata la gravità della situazione, si sono decisi a contattare l’Ufficio Tecnico del 
Comune. Il giorno seguente i dipendenti di ‘Strade 2020’ hanno effettuato i rilievi del caso, ma il lavoro 
è stato poi di competenza della ditta costruttrice delle ultime villette sorte nell’area ed è stato portato 
a termine solo venerdì. L’isolamento forzato, durato quindi quattro giorni, ha costretto i residenti ad 
utilizzare vie alternative per arrivare a casa e uscirvi con l’automobile: una proprietà privata, costituita 
da campi incolti, nei pressi della strada. Alla fine il problema si è rivelato essere un cedimento della 
rete fognaria, forse agevolato dalle recenti forti piogge e nevicate. 

Vieni a provare i nostri trattamenti per 
CERVICALE e SPALLE

Contattaci per maggiori informazioni

Cuggiono su ‘Sky’ 
L’Assessorato alla valoriz-
zazione del territorio ha 
lanciato una proposta 
innovativa per promuovere 
il paese e la frazione: un 
documentario di 25 minuti 
sul canale SKY ‘Piccola, 
grande Italia!’ tramite la 
collaborazione della società 
‘Family life’. Sarà inoltre 
realizzato un DVD per 
utilizzarlo in occasione di 
fiere, sagre e manifestazioni. 

La cena di Sant’Agata
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In ambulatorio l’attività di servizio infermieristico
Da martedì 3 febbraio, presso l’ambulatorio comunale di Arconate, 
ha ripreso l’attività il servizio infermieristico gestito dalla Società 

Smile Assistenza s.r.l. di Legnano. 
Questo comodo e valido aiuto ai 
cittadini è gratuito e comprende 
prestazioni come prelievi, iniezioni, 
medicazioni, misurazione della 
pressione arteriosa, ecc. Ricordiamo 
che per accedere al servizio è 
necessaria la prescrizione medica. 
Orari di apertura: martedì e venerdì 
dalle 8.30 alle 10.

L  
a scorsa settimana aveva-
mo pubblicato un artico-
lo su un presunto ricorso 
del Partito Deomocratico 
per l’ipotesi di ricandida-
tura a Sindaco di Arcona-

te del Senatore Mario Mantovani. 
Un errore effettivamente vi è stato 
perchè la lettera indirizzata al Pre-
sidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano è stata redatta da un 
singolo cittadino arconatese, Giu-
seppe Rolfi, ex politico locale, per 
lunghi anni iscritto al Prc e attual-
mente al PD: “La lettera è stata una 
mia iniziativa privata - ci dice - non 
del partito. Ci tenevo a dare la mia 
versione dopo il parere espresso dal 
Senatore Mantovani sulle pagine 
del vostro settimanale”. Qui di se-
guito riportiamo così alcuni stralci 
della lettera ufficiale indirizzata a 
Napolitano: “Mi chiamo Giuseppe 
Rolfi, ho 60 anni e dopo quanto 
succede nel paese in cui abito mi 
chiedo se in Italia esiste qualcosa o 
qualcuno che garantisce che le leg-
gi vengano rispettate. Mi rivolgo a 
Lei in quanto ritengo che nel paese 
in cui abito ciò non avvenga e cer-
co di spiegare il perché. Il Sindaco 
di Arconate (Senatore Mario Man-
tovani), paese di 6 mila abitanti cir-
ca, in provincia di Milano, che ha 
ricoperto la carica di parlamentare 

europeo dal 1999 al 2008 (si è di-
messo dalla carica dopo essere sta-
to eletto Senatore della Repubblica 
Italiana), in seguito alla formazio-
ne del Governo, è stato nominato 
Sottosegretario alle Infrastrutture. 
E’ Sindaco dal 2001, riconfermato 
nelle elezioni del 2006 con il 67% 
dei voti e avrebbe, quindi, termina-
to il suo mandato nel 2011. Fin qui 
tutto regolare (ci mancherebbe che 
qualcuno contesti le sue elezioni), 
ma c’è un ‘Ma’ grande come una 

Il testo della lettera a Napolitano

casa che molti come me si pongo-
no. Il Sindaco, Senatore, Sottose-
gretario, per niente soddisfatto di 
tutti gli incarichi istituzionali che 
da anni sostiene, ha pensato... non 
di dimettersi, ma di far dimettere i 
consiglieri di maggioranza, prima 
della scadenza dei 2 anni e 6 mesi 
per potersi ricandidare per un ulte-
riore mandato di 5 anni. La legge 
lo consente e quindi perché non 
approfittarsene? Nelle varie sue 
dichiarazioni, lo stesso ha tenuto a 

ribadire che alle prossime elezioni 
egli stesso si ricandiderà insieme 
agli stessi consiglieri che si sono 
dimessi. [...] Io, cittadino normale 
che paga le tasse e cerca di com-
portarsi in modo rispettoso verso 
le istituzioni, che rispetta le leggi 
e le regole, di fronte a tanta arro-
ganza come può non deprimersi. A 
chi si deve rivolgere, c’è qualcuno 
che possa ancora? Ecco perché mi 
rivolgo a Lei che, sono certo, que-
ste cose le ha sempre combattute e 
che, per fortuna, è la dimostrazione 
vera che esiste ancora, nel nostro 
Paese, una parte che rappresenta 
la legge e la rispetta. [...]” Dopo la 
lettera inviata al Capo dello Stato 
dal 60enne di Arconate, puntuale è 
arrivata la risposta del Presidente 
della Repubblica, Giorgio Napoli-
tano: “Egregio signor Rolfi, in re-
lazione alla Sua lettera, indirizzata 
al Capo dello Stato, La informo che 
questo Ufficio ha sottoposto quan-
to da Lei rappresentato all’atten-
zione del Ministero dell’Interno, 
per l’esame di competenza. Voglia 
gradire cordiali saluti. Il Direttore 
dell’Ufficio, Dottor Gino Onora-
to”. Come detto la scorsa settimana 
il Senatore Mantovani ha espresso 
la propria tranquillità sulla vicen-
da, di sicuro, visto l’inizio, vi sarà 
un’intensa campagna elettorale.   

Dairago: corso di degustazione e abbinamento vini
Partirà il prossimo 10 febbraio a Dairago il corso di degustazione 
ed abbinamento vini, organizzato da ‘Cielo e vino’. Il locale di 
via Toti ospiterà anche le cinque serate (tutti i martedì) che 
compongono la struttura del corso. Una brillante iniziativa per 
insegnare alla gente a scegliere il vino 
giusto per ogni occasione, ma anche 
un momento per stare insieme e 
divertirsi. Il costo di partecipazione 
al corso è di 145 euro, comprensivo 
di kit per la degustazione. Chiunque 
sia interessato si può rivolgere 
direttamente al locale ‘Cielo e vino’.

In Chiesa Parrocchiale a Dairago un incontro con don Manzi per avvicinare i fedeli alla figura di San Paolo
Lo scorso mercoledì (4 febbraio), nella Chiesa Parrocchiale di 
Dairago, si è tenuto l’incontro con Don Franco Manzi, docente di 
Sacra Scrittura al seminario di Milano, incentrato sullo studio della 
figura di San Paolo. L’evento è stato organizzato soprattutto per 
le parrocchie di Dairago ed Arconate, ma era aperto a chiunque 
volesse parteciparvi per approfondire una delle più importanti 
figure storiche del Cristianesimo. Durante l’incontro, infatti, il 
biblista ha ben spiegato con chiarezza e semplicità la psicologia ed 
il carattere del Santo, di cui quest’anno ricorre il bimillenario della 
nascita, attraverso l’analisi delle sue numerose e significative lettere. 
Un incontro davvero emozionante e coinvolgente, che ha saputo 
trasmettere ai presenti il significato delle fede e delle religione, 
oltre che avvicinare i fedeli ad una delle figure più caratteristiche e 
significative del Cristianesimo. Questa è solo una delle tante attività 
che vengono organizzate dalla parrocchia dairaghese durante il corso 
di tutto l’anno e che sono rivolte a tutti.
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Festa della famiglia con adozione

A 
Buscate, la Parrocchia 
non poteva trovare 
modo migliore di fe-
steggiare la ‘Giorna-
ta per la vita’, ricorsa 
domenica 1 febbraio: 

dopo aver adottato un primo ‘fra-
tellino’, Alex, circa un mese e mez-
zo fa, Don Giuseppe ha dato l’an-
nuncio durante la Messa che è già 
possibile adottare il secondo, gra-
zie al ‘Progetto Gemma’. “Non ho 
parole per descrivere la generosità 
e la bontà dei miei parrocchiani – 
racconta Don Giuseppe – hanno 

dimostrato con i fatti più che con le 
parole il loro attaccamento al valo-
re della vita e questo non può che 
rendermi felice. Ora provvederò al 
più presto a spedire la cifra neces-
saria per l’adozione e non appena 
avrò in mano tutti i documenti farò 
conoscere ai miei parrocchiani 
l’identità del nostro secondo fi-
glio”. Nel frattempo, i buscatesi si 
sono già attivati per fare arrivare 
tutto il loro affetto e la loro vici-
nanza ad Alex, mediante una lettera 

indirizzata ai suoi genitori in cui si 
chiede loro la data del suo battesi-
mo per poterlo ricordare sin da ora 
nella preghiera. Insomma, grande 
gioia per questa bella notizia, ma 
anche grande partecipazione alla 
festa organizzata presso l’oratorio, 
in occasione della ‘Giornata per la 
vita’ e in onore di Don Bosco, ‘pa-
trono’ del centro per la gioventù a 
lui intitolato. In collaborazione con 
‘Il gruppo’, si è tenuto un gustoso 
pranzo a base di risotto e brasato 

di Francesca Favotto Grazie al ‘Progetto Gemma’ si è potuto
procedere all’adozione a distanza del

secondo ‘fratellino’. In oratorio doppia 
festa per la ‘Famiglia’ e per ‘Don Bosco’

ss

Irina Pana - Eleonora Burghstaler
Francesco Pergolizzi - Thomas Di Jorio 

Raffaella - Angelo

Danza Classica, Modern-Jazz
e danza Contemporanea,

Hip-Hop, Video Dance, Break Dance,
Passo a Due, Difesa Personale,

Aerobica e Step,
Ginnastica di Mantenimento, StGinnastica di Mantenimento, Stretching, 
Tonificazione, Yoga e Ginnastica Dolce, 

Corsi Professionali di Danza Classica
e lezioni individuali.

ASD Libertas di Irina Pana

Centro Studi Danza
Happy Dance

a cui hanno partecipato un centi-
naio di persone e il cui ricavato è 
stato destinato alla ristrutturazione 
del campanile. “Vorrei ringraziare 
tutte le persone ed i gruppi che in 
questi mesi si sono dati da fare per 
sostenere con fantasiose iniziative 
queste ingenti spese – prosegue 
Don Giuseppe – Ora si è provve-
duto anche ad installare delle trom-
be collegate ad un amplificatore 
mobile, che provvede a supplire 
in questo periodo le campane alle 
quali a breve saranno sostituiti i 
vecchi motori”. Nel pomeriggio, la 
festa è proseguita in allegria con la 
tradizionale tombolata, che ha di-
stribuito numerosi premi.

  Momenti di festa in oratorio

Replica su ‘Buscate Blog’

Interessante riaccendere la vivacità  e la  discussione politica, 
creare informazione su quello che succede a Buscate, ma da qui a 
raccontare il falso non mi sembra un buon inizio.
E mi riferisco al primo articolo che ho trovato sul sito e che mi ha 
subito impedito di proseguire la lettura del resto. 
E’ un punto che mi riguarda  e che devo immediatamente 
smentire: Il Comune di Buscate non ha dimenticato Il giorno 
della Memoria.

Il giorno 29 gennaio 2009, dalle ore 10.30 alle 12.00,  presso la 
sala civica, è stata realizzata  una emozionante commemorazione, 
ideata e condotta dal bibliotecario Gabriele Cardini ,dalle ragazze 
volontarie della Biblioteca e con la collaborazione di un volontario 
del Centro Anziani,  con letture, foto, musica e la proiezione di 
un filmato, alla quale hanno assistito, in religioso ed emozionato 
silenzio, tutti i ragazzi delle classi terze medie di Buscate ed 
Arconate, le Associazioni, gli insegnanti, la Dirigente Scolastica, 
il Sindaco, l’assessore all’istruzione. 

Non pretendo le scuse dalla redazione del blog ma almeno 
l’eliminazione  di quella pagina.

Ritengo che ci siano anche altri mezzi per  comunicare con i 
cittadini , per primo quello di  dimostrare con i fatti l’impegno  e 
poi va benissimo tutto il resto: l’informazione , la provocazione , 
la discussione, con il tono giusto, ma veritiero.
 
Non  capisco  chi sia il moderatore del blog  e  perciò scrivo a Voi.

Francesca Pagnutti
Assessore all’Istruzione e Cultura 
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R  
iapre l’ambulatorio 
infermieristico di via 
Roma, al civico 1, 
con importanti novi-
tà. Innanzitutto è pre-
vista l’apertura di 3 

giorni alla settimana, invece dei 2 
dello scorso 
anno (marte-
dì, giovedì e 
sabato dalle 
9 alle 10). 
“Una scelta 
dettata dalla 
volontà di ve-
nire incontro 
alle esigenze 
de l l ’u tenza 
che nei mesi 
scorsi ha ma-
nifestato il 
desiderio di 
un servizio più 
esteso e, contemporaneamente, 
anche per permettere di aumenta-
re la fruizione”. Queste le parole 
dell’Assessore ai Servizi Sociali, 
Manila Leoni. “Voglio sottolineare 
- continua - che il servizio offre la 
possibilità di avere prestazioni di 

qualità direttamente a Turbigo, ga-
rantendo anche alle categorie più 
fragili una certa libertà e autono-
mia di scelta”. Un servizio, quindi, 
‘a misura’ di utente e che per essere 
ancora più efficiente vedrà un in-
cremento del ventaglio di presta-

zioni. Oltre al 
controllo del-
la pressione 
e della glice-
mia, infatti, 
sarà possibile 
effettuare, al 
solo costo di 1 
euro per ogni 
pres tazione 
singola e sal-
tuaria o ciclo 
di prestazio-
ni, medica-
zioni, iniezio-

ni sottocutanee 
e intramuscolari, cambio stomie e 
tampone faringeo. “Le novità - af-
ferma l’Assessore - rappresentano 
un punto di partenza importante 
nell’ottica di offrire servizi utili ed 
efficienti”. Per informazioni ufficio 
Servizi Sociali allo 0331/891150. 

Apre l’ambulatorioCome prevenire 
fenomeni illeciti

G  
rande attenzione da 
parte dell’Amministra-
zione comunale e delle 
Forze dell’ordine in 
materia di sicurezza e 
di tranquillità della cit-

tadinanza. In 
questo senso 
si inseriscono 
le tre ordi-
nanze emesse 
in materia di 
accat tonag-
gio, prostitu-
zione e dan-
neggiamento 
del patrimo-
nio pubbli-
co e privato. 
Un’importan-
te segnale che 
si è voluto dare per rendere anco-
ra più vivibili le aree comunali ed 
arrivate anche a seguito di alcuni 
episodi e segnalazioni proprio nel 
territorio comunale. Da parte del-

le Forze dell’ordine è sempre sta-
ta costante l’attività di controllo, 
prevenzione e repressione mirata 
proprio al contrasto di fenomeni 
quali, appunto, la prostituzione, il 
danneggiamento e l’accattonaggio, 

come ricorda-
to dalle varie 
operazioni e 
servizi mes-
si in atto nel 
corso dei mesi 
e degli anni. 
Attività che 
hanno portato 
a rintracciare, 
identif icare 
e denunciare 
soggetti che si 
stavano ren-
dendo prota-

gonisti di episodi illeciti. Un nuovo 
segnale che dimostra, infine, come 
l’Amministrazione guardi alle esi-
genze ed alle problematiche della 
cittadinanza.   
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M  
essa in funzione nei 
giorni scorsi la sta-
zione di sollevamen-
to a completamento 
delle rete fognaria del 
Comune di Nosate. 

“Con la chiusura dei cantieri nella 
cittadina dell’Alto Milanese - spie-
ga il presiden-
te di Tam Spa, 
dottor Giuseppe 
Viola - Tutela 
Ambientale del 
Magentino Spa 
ha dimostrato 
ancora una volta 
di essere vicina 
alle istituzioni 
locali e di ri-
spondere, con i 
fatti, alle esigen-
ze dei Comuni 
soci. In partico-
lare sono stati realizzati tratti di 
fognatura ad estensione della rete 
già esistente con una potenzialità 
di mille abitanti. E’ stata installata 
una stazione di sollevamento per 
garantire il collegamento di edifici 
presenti nella via Ponte di Casta-
no. Un intervento indispensabile 

previsto quando la quota di arrivo 
del collettore della rete fognaria è 
più bassa della quota del ricettore 
finale dello scarico”. Un commen-
to positivo arriva anche dal Sinda-
co di Nosate, Carlo Miglio: “Un 
esempio di come devono andare le 
cose quando funziona la sinergia 

tra gli Enti - ha 
dichiarato - L’in-
tervento, realiz-
zato da Tam Spa, 
ha permesso di 
completare quei 
progetti da tem-
po in attesa di 
rea l izzazione . 
I lavori si sono 
svolti nel rispetto 
della tempistica e 
delle modalità di 
lavoro concerta-
te, riducendo al 

minimo indispensabile il disagio 
per la circolazione”. Da sottolinea-
re come l’opera, nel suo complesso, 
del costo di poco più di 124 mila 
euro, si è potuta realizzare e porta-
re a termine grazie anche al contri-
buto dell’Ato (Ambito Territoriale 
Ottimale) Provincia di Milano.   

Terminati i lavori
della rete fognaria

L  
a seduta straordinaria del 
Consiglio Comunale di 
domenica 1 febbraio a 
Robecchetto con Induno 
ha visto la proclamazio-
ne ufficiale del Sindaco 

dei ragazzi e delle ragazze. L’as-
semblea ha rispettato la routine di 
un normale consiglio, ma subito 
è entrato nello spirito civico della 
giornata con alcuni interventi da 
parte del Primo Cittadino e di al-
cuni consiglieri. In particolare, il 
Sindaco Maria Angela Misci ha 
sottolineato l’importanza di con-
frontarsi, apportare ognuno le pro-
prie opinioni, ma anche di avere il 
coraggio di cambiare idea: un inse-
gnamento, per i ragazzi, di cosa do-
vrebbe essere la democrazia. Dopo 
una veloce presentazione di tutti i 
membri della giunta comunale, si 
è proceduto alla presentazione del 
‘baby’ Sindaco: Alice Borsatti che, 
visibilmente emozionata, ha letto la 
sua promessa. È stata poi insignita 
della fascia tricolore e ha provve-
duto a chiamare tutti i suoi consi-
glieri, che si sono seduti al posto 
dei loro ‘alter ego’ adulti e sono 

stati dotati addirittura del segnapo-
sto con il loro nome e il loro titolo. 
L’iniziativa, approvata all’unani-
mità dal reale Consiglio Comunale 
robecchettese, andrà avanti per due 
anni e prevede una partecipazione 
concreta dei ragazzi nella vita cit-
tadina: come spiega lo stesso neo-
eletto Primo Cittadino Alice, alla 
‘baby’ giunta è stata messa a dispo-
sizione una somma di denaro, che 
sarà impiegata a favore della scuola 
e dei giovani dislessici, per aiutarli 
nell’apprendimento. I ragazzi sono 
stati poi subito messi al lavoro con 
la premiazione del concorso foto-
grafico ‘Il nostro paese, dal mon-
do rurale all’industrializzazione’, 
patrocinato dall’Assessorato alla 
Cultura, dalla Consulta Giovani e 
dal Gruppo Artistico Espressioni. 
Agli autori delle 13 foto scelte per 
apparire nel calendario comunale 
2009 è stato consegnato un attesta-
to, mentre tutte le opere che hanno 
partecipato al concorso sono state 
esposte al pubblico. I nostri miglio-
ri auguri e complimenti al neo Sin-
daco ‘baby’ Alice Borsatti, al suo 
vice ed a tutti i consiglieri per la 
nomina e per i prossimi importanti 
impegni che li attendono in futuro. 
Non resta che augurare a tutti loro 
‘Buon lavoro’. 

Nominato il Sindaco
dei ‘nostri’ ragazzi

di Alessandra Caccia

L  
a nuova politica diocesa-
na è già stata applicata a 
Nosate fin dall’inizio di 
quest’anno oratoriano. In-
fatti, la catechesi, la pre-
parazione ai Sacramenti 

e, in estate, l’Oratorio estivo si ter-
ranno nella vicina Turbigo. Questo 
cambiamento ha suscitato molte 
perplessità iniziali soprattutto tra i 
giovani, che costituiscono da tem-
po forse il gruppo più attivo nella 
piccola comunità. Infatti, il prov-
vedimento è stato preso senza che 
fossero date loro delle spiegazioni 
in merito. Quello che li preoccupa 
di più, dicono, è che questa nuova 
situazione porta svantaggi a una 
realtà piccola come Nosate: bam-
bini che frequentano il catechismo 
nella vicina parrocchia tenderanno 
a partecipare alla vita comunitaria 
di Turbigo e la domenica non si re-

cheranno più all’Oratorio del pro-
prio paese, che è tuttora in attività. 
Vorrebbero sensibilizzare su questo 
problema Turbigo, ma non sem-
bra facile: “Dobbiamo valorizzare 
quel poco che ci rimane, almeno”. 
Un dettaglio poi, che amareggia 
particolarmente i giovani della co-
munità, è un generale disinteresse 
per la questione da parte di adul-
ti e famiglie. “Noi ragazzi da soli 
non possiamo salvare l’Oratorio” 
ci dicono. Ritengono che anche i 
problemi pratici derivanti da que-
sta scelta non siano da trascurare: 
le strutture verso cui convergeran-
no i ragazzi di diverse parrocchie 
non sono state pensate per ospitare 
così tante persone. Inoltre, non tutti 
i catechisti di Nosate hanno avuto 
la possibilità di continuare il loro 
lavoro anche nella nuova realtà co-
munitaria.   

La nuova Comunità:
la parola ai giovani
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M
omenti di grande 
emozione e di coin-
volgimento la scorsa 
domenica 1 febbra-
io a Ferno. Infatti, è 
arrivato in visita il 

Cardinale di Milano Dionigi Tet-
tamanzi, in occasione dei 10 anni 
della Madonna dei Cintura. L’Arci-
vescovo, accompagnato dalle note 
del Corpo Musicale, dopo aver sa-
lutato i numerosi fedeli che lo at-
tendevano sul sagrato della Chiesa 
Parrocchiale, ha celebrato la Santa 
Messa, pregando insieme a tutte le 

persone intervenute. Una domenica 
davvero singolare e significativa, 
passo importante del cammino di 
fede e religione non solo per Ferno 
e per i suoi residenti, ma per tutti 
coloro che si sono ritrovati nella 
cittadina della provincia di Varese 
per accogliere il Cardinale. Tanti 
adulti, giovani, bambini ed anziani 
che si sono dati appuntamenti da-
vanti alla Parrocchia per salutare 
l’Arcivescovo di Milano con un 
caloroso applauso ed un abbraccio. 
Una grande emozione e un ricordo 
da raccontare.    

Il Cardinale con i fedeli di Ferno

Lonate Pozzolo: dal 7 al 14 iscrizioni alla prima
Dal 7 al 24 febbraio prossimo saranno aperte le iscrizioni, per 
l’anno scolastico 2009/2010, alla classe prima della scuola 
primaria, con il seguente orario d’ufficio: dalle 11 alle 13, da 
lunedì a venerdì, il sabato, invece, dalle 9 alle 12, presso l’Istituto 
Comprensivo (scuola Carminati) di via Dante, 4, a Lonate Pozzolo. 
Dovranno essere iscritti alla classe prima tutti i bambini nati 
nell’anno 2003. Durante l’iscrizione dovranno essere presentati, in 
fotocopia, il codice fiscale, la tessera sanitaria ed il libretto delle 
vaccinazioni dell’alunno o dell’alunna.

I fedeli accolgono il Cardinale Tettamanzi
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A  
nche quest’anno il co-
mando della Polizia 
locale di Magnago 
ha voluto proseguire 
nell’attività di cresci-
ta degli alunni delle 

scuole cittadine, grazie ai corsi di 
educazione stradale ed educazio-
ne civica, che hanno preso il via 
lunedì scorso, 2 febbraio, presso 
la sala conferenze della bibliote-
ca in via Lambruschini. Rivolte ai 
ragazzi che frequentano le classi 
quinte delle scuole primaria, le le-
zioni hanno l’obiettivo principale 
di avvicinare i giovani a quelle che 
sono le regole ed i comportamenti 

da seguire quando si è in strada, a 
piedi o in sella ad una bicicletta, o 
ancora in auto assieme a mamma e 
papà. Brevi e semplici nozioni di 
educazione stradale e civica. Per 
i ragazzi che frequentano l’ultimo 
anno della secondaria di primo 
grado (ex terza media) saranno or-
ganizzate lezioni più approfondite 
per il conseguimento del patentino 
per poter condurre un ciclomotore. 
Al termine del corso per gli alunni 
di terza Media ci sarà un esame fi-
nale con un funzionario della Mo-
torizzazione per il conseguimento 
del patentino tanto atteso da tutti i 
ragazzi.   

Educazione stradale a scuola

E  
notizia dei giorni scor-
si l’approvazione in via 
definitiva, da parte della 
Regione Lombardia, del 
progetto di un Centro 
Commerciale al confine 

con Vanzaghello nord, lungo la stra-
da Provinciale verso Busto Arsizio. 
Un progetto innovativo che è stato 
approvato all’unanimità da tutti gli 
enti partecipanti alle sedute della 
Conferenza dei servizi, in quanto le 
nuove disposizioni regionali hanno 
trovato nel Centro Commerciale 
vanzaghellese un valido campo di 
prova. E’, infatti, importante sot-
tolineare come, dall’inizio del per-
corso progettuale, più di 2 anni fa, 
l’Amministrazione Comunale ave-
va convinto l’operatore a progettare 
un edificio innovativo sia dal punto 
di vista ambientale che energetico 
(ben inserito nell’ambiente ed at-
tento ai consumi ed alla viabilità). 
Oggi, quindi, con questa decisione, 
Vanzaghello avrà la possibilità di 
ricevere tutti i benefit concordati 
che sono davvero differenti e si-
gnificativi. Innanzitutto bisogna 

sottolineare come l’operatore si 
farà carico della realizzazione del 
nuovo plesso scolastico infantile, 
che comprende un Asilo Nido per 
36 bimbi ed una scuola Materna 
con 6 sezioni. A questo si aggiunge 
il fatto che al Comune saranno ce-
dute, in via definitiva e come desti-
nazione a uso pubblico, aree verdi 
per oltre 15 mila 900 metri quadri. 
Non è, però, tutto. Diversi saranno 
anche i vantaggi per la cittadinan-

Gita sulla neve, tra sci, bob e tanto divertimento
Una giornata in compagnia. E’ con questo spirito che, domenica 
scorsa, è stata organizzata la gita a Gressoney Saint Jean, alla 
quale hanno preso parte numerosi bambini, giovani ed adulti 
di Bienate. L’appuntamento di festa e di grande divertimento 
è trascorso tra giochi, scivolate sulla neve con gli sci ed i bob, 
shopping e la classica battaglia di palle di neve. Partito di buon 
ora il gruppo è arrivato a Gressoney Saint Jean attorno alle 10.30, 
quindi, si è trasferito allo snowpark vicino al ristorante ‘Flora 
Alpina’ dove grandi e piccoli si sono buttati ‘a capo fitto’ sulle 
piste. Alle 12.30 pausa pranzo presso il ristorante ‘Flora Alpina’, 
poi di nuovo tutti sulle piste fino alle 16 quando il gruppo si è 
ritrovato per il rientro. Durante il ritorno, infine, c’è stata una 
sosta per la Santa Messa in un collegio salesiano a Chatillon. Una 
giornata di puro e sano divertimento che ha saputo coinvolgere 
tutte le persone presenti. (di Andrea Scampini).

E’ ‘sì’ per il Centro Commerciale

za, tra cui impiego di personale 
(oltre la metà, a regime dovrebbero 
essere 260 dipendenti, sarà assunta 
tra Vanzaghello ed i 4 Comuni li-
mitrofi), gli esercenti vanzaghelle-
si avranno la prelazione per i nuovi 
negozi della galleria commerciale, 
Vanzaghello, le cittadine limitrofe 
e le Associazioni potranno benefi-
ciare di incentivi economici a so-
stegno degli esercizi di vicinato, 
consegna gratuita a domicilio della 

spesa per gli ultrasessantenni, in-
fine, l’incasso dell’Ici e della Tia 
permetterà maggiori servizi pub-
blici ai vanzaghellesi. Si tratta, ov-
viamente, di un importante passo 
non solo per Vanzaghello, ma per 
l’intero territorio, anche se riman-
gono ancora molte le perplessità 
tra chi vive nella cittadina del no-
stro territorio. I pareri raccolti gi-
rando tra le vie del centro e della 
periferia sono, infatti, contrastanti. 
Se da una parte c’è chi si dice sod-
disfatto e contento della nascita di 
un Centro Commerciale, ci sono al-
cuni che puntualizzano sulla situa-
zione chiedendosi se, poi, saranno 
rispettati davvero tutti i canoni che 
sono stati dichiarati, se ci saranno 
veramente le possibilità e le offer-
te dette. Se così fosse sarebbe, con 
ogni probabilità, un vantaggio per 
Vanzaghello e per i suoi cittadini, 
sia in materia di consumi, inquina-
mento, sia per quanto riguarda le 
risorse da investire e le varie op-
portunità lavorative che verranno 
offerte. Sempre se realmente sarà 
così...        
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Sabato 7 febbraio
RAI UNO 21:30 Ballando con le stelle - Reality show
RAI DUE 21:05 Cold Case, Delitti irrisolti - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Speciale SuperQuark - Documenti
CANALE 5 21:10 La Corrida - Varietà
ITALIA 1 21:10 La gang del bosco -  Film Animazione
RETE 4 21:30 Submerged - Film Azione

Domenica 8 febbraio
RAI UNO 21:30 Tutti pazzi per amore - Fiction
RAI DUE 21:50 Criminal Minds - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Presadiretta - Attualità
CANALE 5 21:30 Dr. House, Medical Division - Telefi lm
ITALIA 1 21:30 Colorado - Varietà
RETE 4 21:30 Siska - Telefi lm

Venerdì 13 febbraio
RAI UNO 21:10 Ciak... si canta! - Varietà
RAI DUE 21:05 E.R. Medici in prima linea - Telefi lm 
RAI TRE 21:10 Mi manda Raitre - Attualità
CANALE 5 21:10 I Cesaroni - Fiction
ITALIA 1 21:10 Le Iene Show - Varietà
RETE 4 21:10 Il collezionista di ossa - Film Azione 

Lunedì 9 febbraio
RAI UNO 21:10 Il bene e il male - Fiction
RAI DUE 21:05 X Factor - Reality show 
RAI TRE 21:10 Chi l’ha visto? - Attualità
CANALE 5 21:10 Grande Fratello - Reality show
ITALIA 1 21:10 Déjà Vu - Film Thriller
RETE 4 21:10 Il comandante Florent - Fiction

Martedì 10 febbraio
RAI UNO 20:30 Brasile - Italia - Calcio (Amichevole)
RAI DUE 21:05 L’ispettore Coliandro - Fiction 
RAI TRE 21:10 Ballarò - Attualità
CANALE 5 21:10 R.I.S. 5, delitti imperfetti - Fiction
ITALIA 1 21:10 L’era glaciale 2, il disgelo - Film Animazione
RETE 4 21:10 Jane Eyre - Film Drammatico

Mercoledì 11 febbraio
RAI UNO 21:10 Dimmi la verità - Varietà
RAI DUE 21:05 Voyager - Documenti  
RAI TRE 20:55 Italia - Svezia - Calcio Amichevole (Under 21)
CANALE 5 21:10 Amici - Reality show
ITALIA 1 21:10 Csi Miami - Telefi lm
RETE 4 21:10 Non c’è due senza quattro - Film Commedia

Giovedì 12 febbraio
RAI UNO 21:10 Il commissario Manara - Fiction
RAI DUE 21:05 Annozero - Attualità 
RAI TRE 21:10 Medium - Telefi lm
CANALE 5 21:10 Scherzi a parte - Varietà
ITALIA 1 21:10 Rambo 3 - Film Azione
RETE 4 21:10 Tempesta d’amore - Soap

Questa settimana in TV

Scelto per voi....
Fiction: L’ispettore Coliandro
Data: martedì 10 febbraio
Ore 21.05 - Rai Due
Giampaolo Morelli in un poliziesco 
in una chiave molto particolare

Ex
Recensione di Loreno Molaschi

Dopo ‘Notte Prima degli Esami’ è chiaro a tutti 
che lo stesso regista e sceneggiatore Fausto 
Brizzi, ha preso la maturità, e attraverso questo 
fi lm corale e ben orchestrato, dimostra una 
crescita artistica piuttosto evidente. Aiutato da 
un cast stellare, Brizzi ci racconta sei diverse 
storie d’amore a episodi più o meno intrecciati 
tra loro, nelle quali spesso e volentieri compare 
l’ombra degli ex a scombinare la quotidianità. 
Tra gli altri da segnalare Silvio Orlando, 
scopertosi Peter Pan a cinquant’anni, Alessandro 
Gassman, nei panni di un ex fi danzato che 
nessun uomo vorrebbe avere come ombra nel 
proprio rapporto sentimentale, e Claudio Bisio, 
papà incasinato e fi nalmente davvero convincente 
anche al cinema. Questi sono solo pochi nomi di 
un cast davvero da locandina per una pellicola 
che riscatta, anche per la freschezza della 
scrittura spesso imprevedibile e divertente, e per 
lo stile registico agile e ben costruito, l’onore di 
Brizzi. Si torna dunque a ridere dopo il Veronesi 
di ‘Manuale d’amore’, ma anche a rifl ettere 
sull’amore e sul rapporto di coppia.
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‘Un tenore in difesa della vita’

I 
l mondo lo applaude e lo 
omaggia come una delle 
voci più apprezzate nel pa-
norama musicale, ma nel 
nostro territorio non sempre 
viene apprezzato per il suo 

valore: “Sono nato e ho vissuto a 
Buscate fino ai 18 anni - ci dice Al-
berto Fraschina - ora ne ho 39 ed i 
restanti anni li ho vissuti da citta-
dino cuggionese. Non nego che un 
po’ mi spiace che le amministra-
zioni non mi abbiamo mai invitato 
ad esibirmi”. Alberto, aria giova-
nile e sorriso solare, nonostante la 
‘fama’ non smette di testimoniare 
orgoglioso le proprie origini ed il 
proprio territorio. “Da piccolo mi 
accorsi di questa mia passione per 
il canto guardando in Tv gli sceneg-
giati su Giuseppe Verdi - ci raccon-
ta - da lì iniziai a studiare: prima 
al conservatorio ‘Vivaldi’ di Nova-
ra, poi all’Accademia Verdiana di 
Busseto e all’Accademia Chigiana 
di Siena. Il successo è venuto un po’ 
alla volta e ora non nego di essere 
felice di essere così apprezzato nel 
mondo. Solo in questo 2009 ho in 
programma ben 14 appuntamenti 

all’estero. Dalla 
Turchia a Ma-
drid, fino al con-
certo per la pace 
in programma a 
Tel-Aviv”. Nel 
suo repertorio 
vi sono le ope-
re di Donizetti, 
Bellini, Masca-
gni, Rossini, 
Puccini, Verdi, 
Mozart e molti 
altri. Queste, in 
elenco casua-
le, solo alcune 
delle città da lui 
visitate: Tokyo, 
Buenos Aires, Santa Fè, San Paolo, 
Boston, New York, Baltimora, San 
Francisco, Città del Capo, Amster-
dam, Instambul, Nizza, Cannes, 
Bruxelles, St. Louis,.... Numerosi i 
successi di pubblico e critica a cui 
ha partecipato, basti ricordare ‘La 
Bohème’ del 2003 a ‘La Scala’ di 
Milano, sotto la regia di Franco 
Zeffirelli, oppure le opere dell’an-
no seguente sempre al teatro prin-
cipale di Milano: ‘Turandot’, ‘Be-
atrice di Tenda’, ‘Aida’ e ‘Madama 
Butterfly’. “Ammetto che in ogni 
posto che vado vi è un’emozione 

diversa - ci con-
fida - un po’ per 
come reagisce il 
pubblico, un po’ 
per l’opera a cui 
si partecipa”.  
Ma la vera sfi-
da per Alberto 
è dare un aiuto 
concreto ad al-
cune associa-
zioni territoriali 
a cui si sente 
molto legato: 
“Da quando 
avevo 17 anni 
mi sono iscrit-
to prima alla 

‘Croce Azzurra’ e poi alla ‘Azzurra 
Soccorso’ - ci spiega - facevo anche 
due turni a settimana tanto ci tene-
vo a questa forma di volontariato. 
La fortuna della mia professione 
è che la programmazione è molto 
anticipata, cosa che mi permetteva 
di giostrarmi coi tempi. Ora, con 
tutte le opere a calendario, mi è 
più complesso per cui ho pensato 
di collaborare con il mio piccolo 
talento. Desidero proporre l’inizia-
tiva ‘Un tenore in difesa della vita’, 
l’evento avrà lo scopo di proporre 
una nuova forma di comunicazio-

Il progetto del cuggionese Alberto Fraschina, noto tenore internazionale 

ne, un modo innovativo di diffon-
dere i nostri principi etici e morali 
attraverso l’arte della musica”. 
Non una semplice dichiarazione 
di intenti, ma un impegno concre-
to da realizzare in prima persona 
per produrre risultati tangibili. “In 
questi mesi ho contattato colleghi 
che potessero condividere lo spi-
rito della mia iniziativa - dice Al-
berto - Alcuni artisti di alto livello 
hanno accolto la proposta: insieme 
abbiamo predisposto il programma 
per un concerto, mettendo le nostre 
professionalità artistiche al servi-
zio di tale iniziativa. Le serate, a 
scopo benefico, saranno occasione 
per una campagna di sensibilizza-
zione raccolta fondi per ‘Emergen-
cy’ e le Associazioni di volontaria-
to locale. I concerti saranno ad alto 
livello artistico, per circa un’ora e 
mezza di esibizione, con program-
mi brillanti e vari, adatti ad un pub-
blico eterogeneo. I brani musicali 
e di recitazione riguarderanno temi 
che toccheranno le tematiche delle 
nostre tradizioni culturali”. La spe-
ranza è che si possa realizzare in 
alcune cittadine del territorio, con 
l’aiuto di Amministrazioni locali. 
E’ possibile contattare Alberto al 
numero 347.7103558.

Si è svolta nel ‘Santuario della Famiglia’ di Mesero la Veglia organizzata dalla Diocesi di Milano
Un momento toccante e significativo nonostante, purtroppo, la scarsa 
presenza della associazioni locali. A Mesero si è svolto lo scorso 
sabato la veglia ‘Famiglia ama e servi la vita’ organizzato dalla 
Diocesi di Milano. Il pomeriggio è iniziato con il racconto di alcune 
testimonianze: l’attesa del figlio durante la gravidanza, l’accoglienza 
di un figlio diversamente abile, il vivere con un anziano in casa. 
Testimonianze toccanti, a cui si è aggiunto il racconto di Pierluigi 
Molla, figlio di Santa Gianna. Dopo la riflessione e la preghiera 
spazio all’incontro con alcune realtà territoriali che operano al 
servizio della famiglia e della vita.
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di Vittorio Gualdoni
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